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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 887 
del 21 giugno 2011

Piano annuale formazione iniziale a finanziamento 
regionale e nazionale. Anno Formativo 2011-2012. Per-
corsi triennali di istruzione e formazione in osservanza  
dell’Accordo in Conferenza Stato Regioni del 29 aprile 
2010. Interventi formativi di primo e di secondo anno.  
L. 53/2003 e art. 1 commi 622-624 L. 296/2006.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza: 
Il provvedimento approva l’avviso pubblico per la presen-

tazione dei progetti di formazione iniziale, limitatamente ai 
corsi di primo e di secondo anno, nell’ambito del Piano annuale 
di formazione iniziale 2011-2012.

L’Assessore Elena Donazzan, riferisce quanto segue.
La Giunta regionale intende promuovere anche per l’anno 

scolastico 2011/2012 il Piano Annuale di Formazione Iniziale 
riferito ai percorsi triennali di istruzione e formazione pro-
fessionale, la cui programmazione trova riferimento sia nella 
L. 53/2003, sia nell’art. 1 commi 622-624 della L. 296/2006 
(Legge Finanziaria 2007) e successivi provvedimenti attuativi, 
e il cui impianto è stato definito dall’Accordo in Conferenza 
Stato Regioni del 29 aprile 2010. 

Il relatore informa che la Giunta regionale con Dgr 698 del 
24/05/2011 ha approvato uno studio per l'applicazione unità di 
costo standard (regolamento Ce n. 1083/2006) alle attività di 
formazione iniziale finanziate dalla Regione Veneto.

Si tratta di un documento che ha l’obiettivo di individuare le 
modalità di applicazione delle semplificazioni introdotte dalle 
modifiche al Reg. Ce 1081/2006, con particolare riferimento 
alla possibilità di utilizzare le c.d. “unità standard di costo” 
(di seguito denominati “costi standard”) per l’erogazione di 
sovvenzioni sulle attività di formazione iniziale finanziate 
dalla Regione del Veneto.

Si tratta di una importantissima innovazione in termini 
di gestione delle attività finanziate a sovvenzione, in quanto 
consente di azzerare quasi completamente la gestione della 
documentazione di spesa, con conseguente grande riduzione 
degli oneri amministrativi e burocratici in capo al soggetto 
beneficiario, e dei tempi di verifica da parte della Regione. 

L’introduzione della modalità di finanziamento a costi 
standard garantirà quindi minori costi e tempi più veloci per 
l’erogazione del contributo pubblico, compatibilmente con le 
risorse di cassa disponibili. 

Considerate le peculiarità delle attività in formazione 
iniziale, caratterizzate da una struttura molto standardizzata, 
per durata, tipologia, numero di destinatari, e metodologie 
utilizzate, si propone di sperimentare la nuova modalità di 
finanziamento, descritta nello studio approvato con la citata 
Dgr, nel Piano annuale di formazione iniziale 2011-2012, og-
getto del presente provvedimento.

Si propone pertanto di approvare, come parti integranti e 
sostanziali del presente provvedimento:
- l’avviso pubblico per la presentazione di progetti formativi 

volti alla realizzazione di percorsi triennali di istruzione 
e formazione, limitatamente agli interventi di primo e di 
secondo anno, da attuare nell’anno formativo 2011-2012, 
Allegato A;

- la Direttiva per la presentazione dei progetti formativi, 
Allegato B, 

- gli Adempimenti per la gestione e rendicontazione delle 
attività, Allegato C.
Le domande di ammissione al finanziamento e i relativi 

allegati dovranno essere spedite o consegnate a mano con le 
modalità e nei termini previsti dalla citata direttiva - Allegato 
B - alla Giunta regionale del Veneto Direzione Formazione, 
Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio, 23 − 30121 Venezia, 
pena l’esclusione. Il termine vale anche per la produzione delle 
stampe definitive dei progetti attraverso l’apposita funzione 
del sistema di acquisizione dati “on line”.

La valutazione dei progetti che perverranno sarà effettuata 
dalla Direzione regionale Formazione.

Il Relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, 2° comma dello Statuto, il 
quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’av-
venuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

- Vista la L. 845/78 "Legge quadro in materia di formazione 
professionale";

- Viste le LL.RR. 10/90 e 10/91 in materia di formazione 
e orientamento professionale;

- Vista la legge 28.03.2003, n. 53 avente ad oggetto “Delega 
al Governo per la definizione delle norme generali sull’istru-
zione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di 
istruzione e formazione professionale";

- Visto l’art. 1 commi 622-624 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”;

- Visto il Decreto Ministero Pubblica Istruzione del 22 
agosto 2007, n. 139: “Regolamento recante norme in materia 
di adempimento dell'obbligo di istruzione, ai sensi dell'articolo 
1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”;

- Visto il Decreto Interministeriale del Ministero della 
Pubblica Istruzione e del Ministero del Lavoro e della previ-
denza Sociale del 29 novembre 2007 sull’accreditamento delle 
strutture formative per accedere ai percorsi sperimentali di 
istruzione e formazione professionale di durata triennale e le 
correlate “Linee guida per le agenzie formative accreditate ai 
sensi del Decreto interministeriale del 29.1.2007 definite in 
Conferenza delle Regioni in data 14.2.2008; 

- Visto l’Accordo tra il Ministro dell'istruzione, dell'univer-
sità e della ricerca, il Ministro del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano riguardante il primo anno di attuazione dei percorsi 
di istruzione e formazione professionale a norma dell’articolo 
27, comma 2, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 
approvato in Conferenza Stato-Regioni il 29 aprile 2010 e 
recepito con Decreto interministeriale de 15.6.2010;

- Richiamata la Dgr n. 698 del 24.5.2011 “Attività di forma-
zione iniziale finanziate dalla Regione Veneto. Approvazione 
studio per l'applicazione unità di costo standard (regolamento 
Ce n. 1083/2006)”

delibera

1. di approvare, per i motivi indicati in premessa, da 
considerarsi parte integrante del presente provvedimento, 
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l’avviso pubblico Allegato A per la presentazione di progetti 
formativi volti alla realizzazione di interventi di primo anno 
e di secondo anno, in attuazione dell’Accordo in Conferenza 
Stato Regioni del 29 aprile 2010, nell’ambito del Piano An-
nuale di Formazione Iniziale 2011/2012;

2. di approvare, secondo le motivazioni esposte in pre-
messa, la Direttiva per la presentazione di progetti formativi 
di percorsi triennali di istruzione e formazione nell’ambito del 
Piano Annuale di Formazione Iniziale 2011/2012 - Interventi 
di primo e secondo anno, Allegato B, e gli Adempimenti per 
la gestione e rendicontazione delle attività, Allegato C;

3. di stabilire che le domande di ammissione al fi-
nanziamento e i relativi allegati dovranno essere spedite o 
consegnate a mano con le modalità e nei termini previsti 
dalla citata direttiva - Allegato B - alla Giunta regionale del 
Veneto - Direzione regionale Formazione, Fondamenta Santa 
Lucia, Cannaregio 23 - 30121 Venezia, pena l’esclusione. Il 
termine vale anche per la produzione delle stampe definitive 
dei progetti attraverso l’apposita funzione del sistema di 
acquisizione dati “on line”. Qualora la scadenza dei termini 
di presentazione dei progetti coincidesse con una giornata 
prefestiva o festiva il termine sarà posticipato al primo 
giorno lavorativo successivo. La presentazione dei progetti 
e della relativa documentazione costituisce presunzione di 
conoscenza e di accettazione senza riserve delle specifiche 
disposizioni riguardanti la materia; 

4. di determinare in euro 54.500.000,00 l’importo mas-
simo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione prov-
vederà con propri atti il Dirigente regionale della Direzione 
Formazione, disponendo la copertura finanziaria a carico 
dei fondi stanziati per euro 13.000.000,00 sul capitolo 72019 
“Finanziamento delle iniziative in materia di obbligo di 
frequenza delle attività formative - art.68, c.1, lett.b),c), c.3, 
l. 17/05/1999, n. 144” e per euro 41.500.000,00 sul capitolo 
72040 “Attività di formazione professionale - finanziamento 
e contributi - Lr 30/01/1990, n. 10” del bilancio 2011;

5. di dare atto che la Direzione regionale Formazione è 
incaricata dell’esecuzione del presente atto; 

6. di demandare al Dirigente regionale della Direzione 
Formazione ogni ulteriore e conseguente atto relativo alle 
attività oggetto della presente deliberazione, ivi compresa 
l’emanazione di ogni eventuale provvedimento si rendesse 
necessario per garantire agli iscritti nei percorsi triennali di 
istruzione e formazione l’avvio degli interventi formativi.

Allegati B e C (omissis)

.it  Gli allegati sono consultabili online
 http://bur.regione.veneto.it

(L’allegato avviso è pubblicato in parte terza del presente Bol-
lettino, a pag. 47, ndr)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 888 
del 21 giugno 2011

Programma Operativo regionale - Fondo Sociale 
Europeo - Ob. Competitività regionale e Occupazione -  
Reg. 1081/2006, Asse II Occupabilità. Avviso percorsi spe-

rimentali triennali 2011/2012 - Interventi di terzo anno. 
Apertura termini. L. 53/2003.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza: 
Il provvedimento approva l’avviso pubblico per la presen-

tazione dei progetti di formazione iniziale, limitatamente ai 
corsi di terzo anno, finalizzati al conseguimento di un titolo 
di studio professionalizzante, nell’ambito del Piano annuale 
di formazione iniziale 2011-2012.

L’Assessore Elena Donazzan, riferisce quanto segue.
Il Consiglio dell’Unione Europea ha adottato in data 11 

luglio 2006 il Regolamento (Ce) n. 1083/2006 che definisce, per 
il periodo di programmazione 2007/2013, il quadro d’azione 
dei fondi strutturali e del fondo di coesione fissandone gli 
obiettivi, i principi e le norme in materia di partenariato, pro-
grammazione, valutazione e gestione.

Con il Regolamento (Ce) n. 1081/2006, in data 5 luglio 
2006, relativo al Fondo Sociale Europeo (Fse), il Consiglio ha 
stabilito disposizioni concernenti il tipo di attività finanzia-
bili nell’ambito degli obiettivi previsti dal regolamento (Ce) 
1083/2006. 

In particolare individua le seguenti priorità:
- accrescere l’adattabilità dei lavoratori, delle imprese e 

degli imprenditori in modo da migliorare l’anticipazione 
dei cambiamenti economici;

- aumentare le possibilità di accesso all’occupazione e alla 
partecipazione nel mondo del lavoro per chi cerca lavoro;

- rafforzare l’inclusione sociale delle persone con minori 
opportunità e combattere la discriminazione negli ambienti 
di lavoro;

- migliorare la formazione e l’acquisizione di competenze 
per gli individui riformando i sistemi di istruzione e for-
mazione; 

- promuovere il partenariato per le riforme nei settori del-
l’impiego e dell’inclusione.
Con il presente provvedimento si intende dare esecuzione 

alla programmazione 2007-2013 nell’ambito della quarta 
priorità di intervento sopra citata, che si configura nell’Asse 
II - Occupabilità Categoria 66, “Azioni di preformazione/for-
mazione che consentono il conseguimento del titolo di studio 
professionalizzante legalmente riconosciuto” e che trova ri-
spondenza e finanziabilità nell’ambito del Programma Ope-
rativo della Regione (POR) Veneto “Competitività regionale 
e Occupazione (CRO)” approvato dalla Giunta regionale con 
proprio provvedimento n. 422 del 27 febbraio 2007 e succes-
sivamente adottato dalla Commissione Europea con decisione 
C(2007)5633 del 16/11/2007. 

A tale proposito è importante sottolineare come i primi 
dati sugli esiti occupazionali degli allievi degli interventi 
formativi approvati con Dgr 1699/2008, finanziati con il POR 
Fse 2007-2013, evidenzino un tasso di occupazione a 12 mesi 
dalla conclusione dei percorsi di circa il 70%.

Tale Programma evidenzia per ciascun Asse gli obiettivi 
specifici, gli obiettivi operativi e le categorie di intervento 
riconducibili a diverse tipologie di azioni. 

Il relatore informa inoltre che la Giunta regionale con Dgr 
698 del 24 05 2011 ha approvato uno studio per l'applicazione 
unità di costo standard (regolamento Ce n. 1083/2006) alle atti-
vità di formazione iniziale finanziate dalla Regione Veneto.
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Rettangolo

Rettangolo


